
LUNEDÌ 10 
Is 42,1-7; Sal 26;  

Gv 12,1-11 

ORE 9.30: S. MESSA — FUNERALE 
ORE 18.00: S. MESSA Chiesa Giacomo   

MARTEDÌ 11 
Is 49,1-6; Sal 70;  

Gv 13,21-33.36-38 

ORE 7.45: BUONGIORNO GESÙ per le scuola 
elementare 

ORE 8.00: S. MESSA Offerente   
ORE 18.00: S. MESSA Bordoni Pierino  

MERCOLEDÌ 12 
Is 50,4-9a; Sal 68;  

Mt 26,14-25 

ORE 7.25: BUONGIORNO GESÙ per le scuola 
media 

ORE 15.30: S. MESSA Cattaneo Angela  

GIOVEDÌ 13 
GIOVEDÌ SANTO  

Es 12,1-8.11-14;   
Sal 115;  

1Cor 11,23-26; 
 Gv 13,1-15 

ORE 8: PREGHIERA DELLE LODI  
ORE 10.00: In Cattedrale il Vescovo con 

tutti i presbiteri celebrano la S. MESSA 
CRISMALE  

ORE 20.30: S. MESSA IN COENA DOMINI con 
la lavanda dei piedi. Raccolta della ca-
rità quaresimale  

SEGUE LA PREGHIERA PER L’INTERA NOTTE  

VENERDÌ 14 
VENERDÌ SANTO 

Is 52,13-53,12; Sal 30; 
Eb 4,14-16; 5,7-9;  

Gv 18,1-19,42 

ORE 8.00: UFFICIO DI LETTURE E  
LODI MATTUTINE  

ORE 15.00: CELEBRAZIONE DELLA  
PASSIONE DEL SIGNORE  

ORE 20.30: PREGHIERA ALLA CROCE E PRO-

CESSIONE  

SABATO 15 
SABATO SANTO 

ORE 8.00: UFFICIO DI LETTURE E  
LODI MATTUTINE  

ORE 22.00: SOLENNE VEGLIA PASQUALE  

DOMENICA 16 
 

At 10,34a.37-43; Sal 
117; Col 3,1-4 opp. 1Cor 
5,6-8; Gv 20,1-9 (sera: 

Lc 24,13-35) 

DOMENICA DI PASQUA 
 

ORE 8.30: S. MESSA Rodolfo  
ORE 10.00: S. MESSA con RITO DEL BAT-

TESIMO Virginia e Aprile  
ORE 11.15: S. MESSA Amici e parenti de-

funti  
ORE 17.00: VESPRO E BENEDIZIONE 
ORE 18.00: S. MESSA Mizzotti Oreste  

COMUNITÀ PARROCCHIALE  
SANTA MARIA ASSUNTA IN OMBRIANO 

 

FOGLIO  
SETTIMANALE 

 

10 - 16 aprile2017 
Sacramento della Riconciliazione 
 Sabato santo, ore 15.00-18.00:  

per tutta la comunità 
 

Novena alla Divina Misericordia 
 Venerdì santo:  

durante la celebrazione delle ore 20.30 
 Sabato santo: ore 15.00 
 Domenica di Pasqua: ore 16.40 
 Lunedì dell’angelo: ore 17.30  
 presso la Madonna dei Tre ponti 
 Da martedì 18 a sabato 22: ore 17.30 
 

Benedizione delle uova  
 Sabato santo: ore 8.30-9.30 e 15.00-16.00  

GIOVEDÌ SANTO 
 

Giornata di raccolta della carità quaresimale 
Le offerte raccolte durante la celebrazione della 
Cena del Signore saranno destinate ai progetti 
caritativi diocesani. 
 

Gesù ci dice:  “Restate qui e vegliate con me”  
 

PER TUTTA LA NOTTE LA NOSTRA CHIESA RESTE-
RÀ APERTA PER LA PREGHIERA PERSONALE. IL 
LUOGO DELLA PREGHIERA SARÀ LA CAPPELLA 
INVERNALE 
Invitiamo a segnare il proprio nome sul foglio sul 
tavolino in fondo alla Chiesa per assicurare la pre-
senza lungo tutta la notte 

VENERDÌ SANTO 
 

La processione percor-
rerà via Chiesa, Clavelli, 
Carcano e rientro in 
Chiesa. 
 

Invitiamo ad addobbare 
per questo passaggio e 
ad offrire la propria di-
sponibilità per portare 
le immagini sacre 



Il tuo 5x1000 al nostro Oratorio… 

A Te non costa nulla, per noi è tanto... 

 Per le celebrazioni della settimana santa e in particolare del Triduo Pa-
squale fare riferimento a quanto scritto sul numero della Campana recapi-
tata nelle vostre case 

 Questa settimana sono entrati nella vita eterna Corbellini Cesarina e Scor-
setti Tarcisio. Li affidiamo alla preghiera della comunità 

 

Nei giorni scorsi sono stati ultimati i lavori di abbattimento delle barriere ar-
chitettoniche sul nostro sagrato. L’aver tolto gradini che rendevano faticoso 
l’accesso al sagrato e alla chiesa è certamente utile per anziani, bambini nei 
passeggini o portatori di handicap. Siamo quindi contenti di aver realizzato 
quest’opera programmata da tanto tempo, anche se ogni lavoro ha un suo costo. 
È doveroso però ricordare che l’accesso su questa parte di sagrato (di fronte 
alla chiesa) è consentito solo ai mezzi autorizzati. Anche qualora i pilomat 
fossero abbassati, nessun mezzo non autorizzato può utilizzare questo spazio 
che resta consentito solo per il passaggio pedonale o di biciclette. Neppure i 
motorini possono utilizzare questo spazio come passaggio, confondendolo co-
me fosse una via di transito. Lo spazio antistante i pilomat sia sul sagrato co-
me sulla strada non è spazio di parcheggio, anzi occorre lasciare la possibilità 
che i mezzi autorizzati o le persone in carrozzella o nei passeggini possano 
transitare senza difficoltà. A questo proposito ci pare giusto ricordare che an-
che il resto del sagrato che è spazio privato e non pubblico e la cui manuten-
zione è sempre onerosa, è aperto per il parcheggio soprattutto delle autovetture 
di chi partecipa alle funzioni religiose o alle iniziative dell’oratorio. E’ assolu-
tamente vietato il transito o il parcheggio di mezzi pesanti (camioncini, ca-
mion, pullman …) che rovinano  ulteriormente la pavimentazione con pericolo 
e grave danno per tutti.  

ERRATA CORRIGE. Sul numero della Campana appena uscita sono 
presenti due imprecisioni che è nostra premura rimediare, chiedendo scusa 
agli interessati. 

 Nell’elenco dei nomi dei defunti non è stato scritto il nome di Sonzogni 
Luigi. Requiescat in pace. 

 Nell’elenco delle offerte per la parrocchia è stata erroneamente attribuita 
l’offerta di € 500,00 al Circolo del popolo, mentre questa offerta è stata 
elargita dalla Cooperativa di Consumo, Comunità di Ombriano. Un vivo 
ringraziamento.   

O CROCE DI CRISTO! (Papa Francesco) 
 
O Croce di Cristo, simbolo dell’amore divino e dell’ingiustizia 
umana, icona del sacrificio supremo per amore e dell’egoismo 
estremo per stoltezza, strumento di morte e via di risurrezio-
ne, segno dell’obbedienza ed emblema del tradimento, patibo-
lo della persecuzione e vessillo della vittoria. 
O Croce di Cristo, ancora oggi ti vediamo eretta nelle nostre 
sorelle e nei nostri fratelli uccisi, bruciati vivi, sgozzati e deca-
pitati con le spade barbariche e con il silenzio vigliacco. 
O Croce di Cristo, ancora oggi ti vediamo nei volti dei bambini, 
delle donne e delle persone, sfiniti e impauriti che fuggono dalle 
guerre e dalle violenze e spesso non trovano che la morte e 
tanti Pilati con le mani lavate. 
O Croce di Cristo, ancora oggi ti vediamo nei dottori della 
lettera e non dello spirito, della morte e non della vita, che 
invece di insegnare la misericordia e la vita, minacciano la 
punizione e la morte e condannano il giusto. 
O Croce di Cristo, ancora oggi ti vediamo nei ministri infedeli 
che invece di spogliarsi delle proprie vane ambizioni spogliano 
perfino gli innocenti della propria dignità. 
O Croce di Cristo, ti vediamo ancora oggi nei cuori impietriti di 
coloro che giudicano comodamente gli altri, cuori pronti a 
condannarli perfino alla lapidazione, senza mai accorgersi dei 
propri peccati e colpe. 
O Croce di Cristo, ti vediamo ancora oggi nei fondamentalismi e 
nel terrorismo dei seguaci di qualche religione che profanano il 
nome di Dio e lo utilizzano per giustificare le loro inaudite 
violenze. 
O Croce di Cristo, ti vediamo ancora oggi in coloro che vogliono 
toglierti dai luoghi pubblici ed escluderti dalla vita pubblica, nel 
nome di qualche paganità laicista o addirittura in nome dell’u-
guaglianza che tu stesso ci hai insegnato. 
O Croce di Cristo, ti vediamo ancora oggi nei potenti e nei 
venditori di armi che alimentano la fornace delle guerre con il 
sangue innocente dei fratelli e danno ai loro figli da mangiare il 
pane insanguinato. 
O Croce di Cristo, ti vediamo ancora oggi nei traditori che per 
trenta denari consegnano alla morte chiunque.   
O Croce di Cristo, ti vediamo ancora oggi nei ladroni e nei 
corrotti che invece di salvaguardare il bene comune e l’etica si 
vendono nel misero mercato dell’immoralità. 
O Croce di Cristo, ti vediamo ancora oggi negli stolti che co-
struiscono depositi per conservare tesori che periscono, la-
sciando Lazzaro morire di fame alle loro porte. 
O Croce di Cristo, ti vediamo ancora oggi nei distruttori della 
nostra “casa comune” che con egoismo rovinano il futuro delle 
prossime generazioni. 
O Croce di Cristo, ti vediamo ancora oggi negli anziani abban-
donati dai propri famigliari, nei disabili e nei bambini denutriti e 
scartati dalla nostra egoista e ipocrita società. 

O Croce di Cristo, ti vediamo ancora oggi nel nostro Mediterra-
neo e nel mar Egeo divenuti un insaziabile cimitero, immagine 
della nostra coscienza insensibile e narcotizzata. 
O Croce di Cristo, immagine dell’amore senza fine e via della 
Risurrezione, ti vediamo ancora oggi nelle persone buone e 
giuste che fanno il bene senza cercare gli applausi o l’ammira-
zione degli altri. 
O Croce di Cristo, ti vediamo ancora oggi nei ministri fedeli e 
umili che illuminano il buio della nostra vita come candele che 
si consumano gratuitamente per illuminare la vita degli ultimi. 
O Croce di Cristo, ti vediamo ancora oggi nei volti delle suore e 
dei consacrati - i buoni samaritani - che abbandonano tutto per 
bendare, nel silenzio evangelico, le ferite delle povertà e dell’in-
giustizia. 
O Croce di Cristo, ti vediamo ancora oggi nei misericordiosi 
che trovano nella misericordia l’espressione massima della 
giustizia e della fede. 
O Croce di Cristo, ti vediamo ancora oggi nelle persone sempli-
ci che vivono gioiosamente la loro fede nella quotidianità e 
nell’osservanza filiale dei comandamenti. 
O Croce di Cristo, ti vediamo ancora oggi nei pentiti che sanno, 
dalla profondità della miseria dei loro peccati, gridare: Signore 
ricordati di me nel Tuo regno! 
O Croce di Cristo, ti vediamo ancora oggi nei beati e nei santi 
che sanno attraversare il buio della notte della fede senza 
perdere la fiducia in te e senza pretendere di capire il Tuo 
silenzio misterioso. 
O Croce di Cristo, ti vediamo ancora oggi nelle famiglie che 
vivono con fedeltà e fecondità la loro vocazione matrimoniale. 
O Croce di Cristo, ti vediamo ancora oggi nei volontari che 
soccorrono generosamente i bisognosi e i percossi. 
O Croce di Cristo, ti vediamo ancora oggi nei perseguitati per 
la loro fede che nella sofferenza continuano a dare testimo-
nianza autentica a Gesù e al Vangelo. 
O Croce di Cristo, ti vediamo ancora oggi nei sognatori che 
vivono con il cuore dei bambini e che lavorano ogni giorno per 
rendere il mondo un posto migliore, più umano e più giusto. 
In te Santa Croce vediamo Dio che ama fino alla fine, e vediamo 
l’odio che spadroneggia e acceca i cuori e le menti di coloro 
preferiscono le tenebre alla luce. 
O Croce di Cristo, Arca di Noè che salvò l’umanità dal diluvio 
del peccato, salvaci dal male e dal maligno! O Trono di Davide e 
sigillo dell’Alleanza divina ed eterna, svegliaci dalle seduzioni 
della vanità! O grido di amore, suscita in noi il desiderio di Dio, 
del bene e della luce. 
O Croce di Cristo, insegnaci che l’alba del sole è più forte 
dell’oscurità della notte. O Croce di Cristo, insegnaci che l’ap-
parente vittoria del male si dissipa davanti alla tomba vuota e 
di fronte alla certezza della Risurrezione e dell’amore di Dio 
che nulla può sconfiggere od oscurare o indebolire. Amen! 
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che nulla può sconfiggere od oscurare o indebolire. Amen! 


